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Carissimi,
 vorrei spendere oggi qualche parola pren-
dendo spunto da alcuni fatti recentemente balzati alle 
cronache sui quotidiani italiani. Mi riferisco ai fatti 
riguardanti la "Madonna di Trevignano", ovvero alla 
presunta lacrimazione di sangue di una statuetta raffi-
gurante la Madonna e proveniente da Medjugorje. Già 
prima degli ultimi accertamenti canonici e giudiziari - 
che sembrerebbero far emergere una colossale truffa 
connessa a tali fatti - alcuni di voi mi avevano chiesto 
cosa ne pensassi e se questi fenomeni potevano in 
qualche modo essere ritenuti veritieri.
Il primo pensiero che come credente, sacerdote e te-
ologo mi sento di condividere riguardo questi feno-
meni, riguarda l'emergere di una fragilità della fede. 
Già l'Apostolo Tommaso (come abbiamo letto nel 
Vangelo di domenica scorsa) pretendeva di vedere e 
di toccare per poter credere; ancor più oggi che vi-
viamo immersi nella cultura dell'immagine, sentiamo 
come impellente la necessità di vedere per dar credito 
alla nostra fede. Basti pensare che anche le notizie che 
sentiamo al telegiornale sono ritenute plausibili non 
in base alla fonte che le riporta, ma esclusivamente in 
forza delle immagini che vengono addotte per soste-
nere tali notizie. Così anche la dimensione della fede  
vive più che la pretesa di vedere, quasi che il vedere un 
fatto straordinario o un miracolo inspiegabile possa 
in qualche modo aumentare la fede stessa. E così si 
corre da un luogo all'altro nella speranza (o meglio 
nell'illusione) di poter vedere chissà che cosa: dalle 
Madonne che appaiono a non ben qualificati veggen-
ti, alle statuette che piangono, ai presunti miracoli di 
guarigione, ai "santoni" che praticano presunti esor-
cismi e che vedono il demonio ovunque...e chi più ne 
ha, più ne metta.
Il secondo pensiero, strettamente connesso al primo, 
è la necessità della prudenza nel discernere, in quanto 
dietro ogni forma di fragilità è facile che emergano 
forme di abuso o di truffa da parte di persone senza 
scrupoli, le quali approfittano delle debolezze altrui 
per i propri interessi o per arricchirsi sulla disperazio-

ne dei più fragili. Di principio è saggio diffidare di tutti 
coloro che chiedono e a volte pretendono denaro (sia 
per loro che per le loro associazioni) per pregare, ma-
gari arrivando a promettere miracoli o guarigioni uni-
camente con il fine di lucrare sulla disperazione degli 
ammalati.
La terza considerazione, che mi sembra anche la più 
importante, riguarda il fatto che non c'è alcun nesso 
tra il cammino di fede e questi eventi straordinari (per 
quanto essi possano essere considerati veri). Ciò signi-
fica che le apparizioni o i miracoli o altri fenomeni si-
mili non accrescono né tantomeno rinforzano la fede 
in Gesù. La fede cristiana nasce e si accresce esclusi-
vamente attraverso l'ascolto della Parola e la partecipa-
zione alla vita Sacramentaria della Chiesa. I discepoli di 
Emmaus non riconoscono il Risorto per il suo apparire 
lungo il cammino, ma unicamente ascoltando la sua Pa-
rola e spezzando il pane con Lui durante la cena. 
Ricordo, alcuni anni fa, di una discussione avuta con 
una persona la quale sosteneva che partecipando alle 
"preghiere di liberazione" e vedendo con i propri oc-
chi gli effetti che esse producevano, non potesse che 
fortificarsi la fede alla vista di quei fatti straordinari. La 
fede non può nascere, né tantomeno rafforzarsi sotto 
la minaccia di possibili eventi nefasti o peggio anco-
ra suscitata dalla paura per ciò che potrebbe accadere. 
Così come la fede non può scaturire da visioni o da 
eventi tangibili, in quanto proprio con la loro natura 
(al netto della possibile veridicità) contraddicono l'affi-
damento fiduciario cui la fede stessa è chiamata. Come 
dicevo durante l'omelia della scosa domenica, Gesù ri-
sorto mostra a Tommaso e ai discepoli quale segno per 
poterlo riconoscere le sue mani bucate dai chiodi e il 
suo costato trafitto dalla lancia, ovvero i segni tangibili 
dell'amore con il quale ci ha amato. A noi che andiamo 
alla ricerca di segni capaci di confermare la nostra fra-
gile fede, è come se dicesse che l'unico segno che ci è 
dato è il segno dell'amore ricevuto, vissuto, condiviso. 
Il resto non sono altro che timidi e vani tentativi di spe-
gnere la fede e suscitare false credulonerie.

   don Alessandro
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1. Continua il tempo pasquale che in questa domenica ci segnala l’Agnello di Dio sacrificato. Il vangelo, in realtà, ci fornisce 
questa immagine desumendola da ciò che disse il Battista al primo apparire di Gesù. Questa è in effetti l’immagine con la 
quale noi dobbiamo intendere la persona e la vita di quest’uomo che ha sempre ed ha tuttora la passione come la condizione 
di vita essenziale per rivelarsi a noi come Dio. Proprio questo suo modo di vivere, torna in auge anche dopo la sua morte e 
viene consegnata ai suoi discepoli e quindi anche noi perché la facciamo diventare la maniera più bella e più giusta di vivere. 
Se la Pasqua è questa realtà e noi ne siamo la continuazione, allora dobbiamo assumere il senso del sacrificio come davvero 
qualificante la nostra esistenza.
2. Oggi è il giorno commemorativo del martirio di S. Giorgio, il nostro patrono. L’abbiamo ereditato come il contrassegno 
di questo territorio e tocca ora a noi conservare viva questa memoria, che invece mi sembra piuttosto disattesa, mancando 
anche il desiderio di dare visibilità a questa figura. S. Giorgio è uno dei santi più popolari, perché molte località da noi e in 
tante parti del mondo portano il suo nome e molti Stati lo considerano il loro patrono. Nel mondo palestinese e ortodosso 
è considerato “megalomartire”, cioè il martire più grande, anche se poi sulla sua figura sono fioriti tanti racconti di forte 
sapore leggendario, come ben si rivela in quella che racconta del drago vinto con armi e rivestimenti di tipo medievale. È 
comunque il segnale che lui è considerato il santo protettore, soprattutto dei campi coltivati (il nome fa riferimento a que-
sto), contro ogni forma di male, che viene enfatizzato con la figura del drago che emana fuoco dalla bocca.
Cadendo la sua memoria in giorno di domenica e proprio nel tempo pasquale, noi lo onoriamo nella messa celebrata lunedì. 
Mi sarebbe piaciuto celebrarlo in maniera più solenne, con una Messa davvero solenne, ma, come già è successo in passato, 
viene a mancare la partecipazione!
3. Questa domenica è pure la Giornata in favore dell’Università Cattolica, che da parte dei cattolici dovrebbe essere sentita 
come una fucina culturale decisiva per la formazione di coloro che devono contribuire in Italia ad una cultura non fatta 
solo di nozioni tecniche, privilegiando quell’umanesimo che invece avvertiamo sempre più in difficoltà ad essere avvertito 
e incoraggiato nella società contemporanea. La giornata è fatta anche per sostenere economicamente questa importante 
istituzione, se ci crediamo …
4. Il 25 aprile è una data importante per la storia recente del nostro Paese: non la dobbiamo considerare di parte, anche se 
in quella circostanza da una parte terminava una guerra civile e dall’altra iniziavano le vendette e le esecuzioni sommarie di 
tanti. Oggi ci dovremmo sentire  più solidali nel costruire il bene comune di questo Paese, che deve così diventare il bene 
a cui ciascuno può attingere.
5. Il Santorale della settimana
Lunedì 24 noi celebriamo la solennità di S. GIORGIO. In questo giorno si ricorda anche S. Fedele da Sigmaringen, martire 
nelle lotte fra cattolici e riformati all’inizio del ‘600. E si ricorda pure S. Benedetto Menni, religioso di origine milanese, che 
in mezzo a tante controversie e calunnie velenose riformò i Fatebenefratelli alla fine dell’Ottocento.
Martedì 25 è la festa di S. Marco, il secondo evangelista, discepolo di Paolo e di Pietro: la sua opera vuole illustrare che Gesù 
è il Cristo e il Figlio di Dio, come lo riconoscono in questo modo Pietro e il centurione sotto la croce.
Mercoledì 26 noi onoriamo S. Pietro Chanel, missionario francese in Oceania e  insieme S. Luigi Maria Grignion da Mont-
fort, grande devoto di Maria, che lui ritiene guida insostituibile per arrivare a Gesù.
Giovedì 27 la nostra Chiesa ricorda le fondatrici delle Romite Ambrosiane, che nel secolo XV sul Sacro Monte di Varese 
avevano dato origine ad un monastero di clausura per vergini consacrate secondo le indicazioni fatte risalire a S. Ambrogio 
e quindi essere a servizio mediante la preghiera alla nostra Chiesa di Milano.
Venerdì 28 sempre da noi si celebra la memoria di S. Gianna Beretta Molla: si concludono le celebrazioni del centenario 
della nascita di questa donna esemplare come sposa e come madre e nel contempo come medico del territorio.
Sabato 29 si celebra la festa di S. Caterina da Siena, che è patrona d’Italia e d’Europa: grande figura di donna a servizio della 
Chiesa e della società civile.



anGoLo

deLL’ oratorio

Catechesi 2022/2023
 

da Sabato 29 aPriLe

a Lunedì 01 maGGio

Pellegrinaggio a Roma
3^ Media e Adolescenti

QuareSima di  carità 2023

Come ogni anno nel tempo di 
quaresima l’attenzione caritativa 
della nostra comunità si rivolge 
ad extra, ovvero ad una realtà che 
opera in terra di missione.
Quest’anno, insieme alla com-
missione caritas, abbiamo de-
ciso di rivolgere il nostro aiuto 

alla scuola materna del villaggio di Bossangoa nella 
Repubblica Centrafricana, dove 181 bambini devono 
stare seduti per terra, perché non ci sono banchi e 
sedie dove seguire le lezioni.
Durante la quaresima nella nostra Comunità Pastora-
le abbiamo raccolto un totale di 

€ 12.773,00

Con € 7.000 finanziaeremo l'acquisto di tutti i banchi 
e le sedie per i bambini dell'asilo di Bossangoa nella 
Repubblica Centrafricana come chiesto dalle suore.
La somma rimanente verrà destinata ad un'altro pro-
getto che comunicheremo a breve.
Grazie a tutti per la generosità ancora una volta di-
mostrata!

eState raGaZZi 2023

oratorio eStivo

dal 12 Giugno al 14 Luglio
oratorio San Fiorano 
(1ª - 2ª - 3ª - 4ª Elementare)
oratorio San Giovanni boSco 
(5ª Elementare - 1ª - 2ª - 3ª Media)

Iscrizioni nei seguenti giorni:
Sabato 13/05  dalle ore 15:00 alle ore 18:00
Domenica 14/05 dalle ore 15:00 alle ore 18:00
Giovedì 18/05 dalle ore 21:00 alle ore 22:30
Sabato 20/05  dalle ore 15:00 alle ore 18:00
Domenica 21/05 dalle ore 15:00 alle ore 18:00
Martedì 23/05 dalle ore 21:00 alle ore 22:30
Lunedì 29/05 dalle ore 21:00 alle ore 22:30

 per tutti presso la segreteria dell’oratorio san Giovanni 
Bosco in via De Amicis 22

1° Turno: 2^3^4^ elemenTare

  dal 16 al 23 Luglio a Lizzola (Bg)

2° Turno: 5^ elemenTare + 1^2^ media

  dal 22 al 29 Luglio a Campomoro (So)

3° Turno: 3^media + superiori    
  dal 29 Luglio al 07 Agosto 
  a Campomoro (So)

Info e iscrizioni presso la segreteria
dell'Oratorio S. Giovanni Bosco

vacanZe FamiGLie 2023
camPomoro (So)

da Lunedì 7 aGoSto

a Sabato 12 aGoSto

Alcuni giorni in Altaquota per le famiglie della nostra co-
munità nello stile dell'amicizia e della condivisione

Info e Costi:
     - € 250,00  Adulti
     - € 220,00  ragazzi fino ai 12 anni (non compiuti)

Trattamento in autogestione; 
ciascuna famiglia dovrà provvedere a portare lenzuola, federa, 
sacco a pelo o coperta, biancheria per il bagno 

Iscrizioni presso la Segreteria Parrocchiale con caparra di 50€
entro il 30 Giugno

iL meSe di maGGio

dedicato a maria

Come da tradizione il Mese di Maggio è 
dedicato alla preghiera e alla devozione 
Mariana, in particolare attraverso la preghiera del S. 
Rosario.
Iniziamo insieme il mese di Maggio sotto lo sguardo e 
la protezione della Santa Vergine:

ProceSSione mariana

Lunedì 1 maGGio - ore 21.00

Partenza da piazza S. Alessandro (davanti alla Chie-
setta) e processione aux flambeaux fino all'edicola della 
Madonna dell'Aiuto in via S. Fiorano.
Durante tutte le sere del Mese di Maggio preghere-
mo il Rosario in una via o in un quartiere delle nostre 
Parrocchie secondo il calendario che sarà esposto e 
pubblicato sull'Eco di settimana in settimana. Gli ap-
puntamenti per tutta la Comunità Pastorale saranno i 
seguenti:

• Venerdì 05 Maggio ore 21.00: Oratorio Femminile 
• Venerdì 12 Maggio ore 21.00: Oratorio S. Giorgio
• Venerdì 19 Maggio ore 21.00: Oratorio Maschile
• Venerdì 26 Maggio ore 21.00: Cascina Recalcati

Preghiamo con fiducia la Madonna
per domandare pace sul mondo intero

in cammino 
con maria

Tutti i sabati del mese di 
Maggio camminiamo con 
Maria verso suo figlio Gesù:

- ore 7.00  Partenza dalla chiesa di san Fiorano
- ore 7.20  Ricongiungimento con il gruppo di S.Anastasia
     all'ingresso di viale Cavriga
     Cammino nel parco di Monza e recita del santo
     rosario lungo il cammino
- ore 8.00  S. Messa presso il convento delle Grazie 
    Al termine ritorno libero a Villasanta

PeLLeGrinaGGio 
cittadino

Santuario di 
caravaGGio

mercoLedì 31 maGGio

  - Ore 19.00 Partenza pullman da Villasanta
  P.za Europa (per chi si iscrive in S. Anastasia)
  Via Sciesa (per chi si iscrive in S. Fiorano)

  - Ore 20.00 S. Rosario in Santuario

  - Ore 20.30 S. Messa in Santuario

  - Ore 22.00  Partenza da Caravaggio e rientro  
  a Villasanta

Iscrizioni nelle Segreterie Parrocchiali di S. Anastasia e 
di S. Fiorano a partire da martedì 02 Maggio.
Quota pullman: Euro 15,00

Siamo tutti invitati a ParteciPare

Per concLudere inSieme iL meSe di maGGio


